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Le aspettative verso l'esercito
Il rapporto della div mont 9

Più di duecento ufficiati, fra comandanti e sostituti
comandanti fino al liveUo di compagnia hanno preso parte

il 28 gennaio a Mendrisio al rapporto deUa divisione

di montagna 9- L'incontro è stato caratterizzato da

tre interventi: queUo del nuovo capo del dipartimento
deUe istituzioni Luigi Pedrazzini, queUo del comandante

deUa grande unità Ulrico Lobsiger, al suo esordio
ufficiale in qualità di divisionario, e queUo del divisionario

Urban Siegenthaler, sottocapo deUo stato maggiore
pianificazione deUo SMG, che ha informato sugli ultimi
sviluppi deUa riforma Esercito XXI. Pedrazzini ha fatto

presenti le aspettative e le preoccupazioni dell'autorità
cantonale nei confronti deUa riforma prossima ventura.

Rfforma ha detto, che con la preannunciata
riduzione degti effettivi (dagli attuali 440 mua a 200 mila),
con la concentrazione dei periodo di istruzione, con la

rimessa in discussione del servizio obbligatorio e con
la crescente professionalizzazione rischia di mettere in

pericolo U ruolo svolto sin qui daU'esercito quale
fattore di integrazione e di comprensione fra le etnie. Le

aspettative sono essenzialmente due: che l'esercito

sappia sviluppare una forte capacità di coUaborazione

con altri eserciti, affinando la competenza di agire in

modo mirato al fuori dei confini nazionali nel quadro
di iniziative atte a promuovere la pace e la sicurezza;
che sappia essere anche uno strumento di sicurezza

interna, in grado di coUaborare con altre istituzioni

per fare fronti a situazioni particolari. Ma Pedrazzini

ha parlato anche dei doveri del Cantone verso l'esercito.

Innanzitutto, ha spiegato, l'autorità cantonale deve

promuovere a tiveUo regionale la comprensione e

l'accettazione deU'esercito da parte deUa popolazione, in
secondo luogo è chiamata a favorire una migliore
comprensione fra l'esercito e l'economia e da ultimo
deve fornire la sua coUaborazione per la messa a

disposizione di strutture e spazi sufficienti per l'istruzione

deUa truppa. Ü comandante Ulrico Lobsiger ha
evidenziato una serie di problemi emersi con esercito 95,

segnatamente la mancanza di un settore di impiego

per la divisione e la difficoltà ad introdurre nuovo
materiale a seguito del ritmo biennale dei corsi. Ha inoltre

esortato a privilegiare il lavoro di squadra, la
flessibilità e la motivazione dei subordinati. Ha infine
ricordato l'apologo di De GauUe: "Non bisogna conservare

l'esercito al quale siamo abituati, bensì costruire
queUo di cui abbiamo bisogno". ¦
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